
L’Irrigazione delle colture

Scopi dell’irrigazione

• Irrigazione umettante
• Irrigazione termica
• Irrigazione fertilizzante (fertirrigazione)
• Irrigazione antiparassitaria
•Irrigazione dilavante
•Irrigazione ammendante



Irrigazione umettante-rapporti acqua terreno:

Ripristinare la riserva idrica del suolo in modo da evitare l’insorgere
di situazioni di stress idrico per le colture.

L’acqua si immagazzina nei pori 
del terreno. In particolare i 
micropori riescono a trattenere 
l’acqua anche per periodi di 
tempo molto lunghi. La 
microporosità totale del terreno 
ci da quindi la misura 
della riserva idrica del suolo.



Rapporti acqua terreno:
La riserva idrica del suolo si origina dalle forze di ritenzione che la
matrice solida del terreno esercita nei confronti delle molecole di acqua.

La ritenzione idrica è originata e determinata da due meccanismi 
dipendenti dalle caratteristiche matriciali del terreno:

a) Imbibizione dei colloidi
b) Capillarità

a) Imbibizione colloidi



Rapporti acqua terreno:

b) Capillarità: prende origine dalle forze di adesione tra liquido e 
matrice solida del suolo (imbibizione dei colloidi) e coesione tra
le singole molecole di acqua 



Rapporti acqua terreno:
b) Capillarità: prende origine dalle forze di adesione tra liquido e 

matrice solida del suolo (imbibizione dei colloidi) e coesione tra
le singole molecole di acqua 

La forza di capillarità o la tensione
capillare può essere calcolata mediante 
l’equazione di Laplace Young:

dP = 2gcosa/r
dove:
dP = tensione capillare (in Pa)
d = tensione superficiale (0,075 N/m)
a = angolo di contatto (0 tra acqua e suolo)
r  = raggio del capillare

Per cui nel caso dell’interazione acqua-suolo
dP = 0,15/r



Rapporti acqua terreno:
b) Capillarità: prende origine dalle forze di adesione tra liquido e 

matrice solida del suolo (imbibizione dei colloidi) e coesione tra
le singole molecole di acqua 

Mano mano che il contenuto idrico del 
terreno si riduce (a seguito per esempio 
delle asportazioni radicali)
L’acqua si concentra via via nei pori  a 
diametro inferiore e, quindi, aumenta la 
tensione capillare, aumenta cioè la forza 
con cui l’acqua è trattenuta dal terreno e 
quindi aumenta anche il lavoro che le 
piante devono compiere per estrarla dal 
terreno.



Rapporti acqua terreno: curva tensiometrica

CIM=capacità idrica 
massima

CC=capacità di campo
CA=coefficiente di

appassimento
CI=coefficiente 

igroscopico
a.p.= acqua di percolazione
a.d.= acqua disponibile
a.n.d.=acqua non disponibile



Rapporti acqua terreno: curva tensiometrica

• La curva tensiometrica varia
in funzione del tipo di terreno

• Due terreni con  la stessa
umidità possono mettere 
a disposizione della pianta 
diversi quantitativi di acqua

• Una semplice misura di 
umidità non è sufficiente
per stabilire quando irrigare
se non si conosce la curva
tensiometrica

• Una certa quantità di acqua
(ad es. 20%) può essere al
di sopra della C.I.C. nei t.
sabbiosi e al di sotto del C.A.
in quelli argillosi m.s.



L’Irrigazione delle colture: Metodi di misura e di stima 
dell’evapotraspirazione

Evapotraspirazione: quantità di acqua persa per evaporazione dalla superficie del 
terreno e per traspirazione da parte della copertura vegetale

ET = P+I-D-R+
-DU





Metodi di stima dell’evapotraspirazione di riferimento (ETo):
Metodi empirici: correlano, mediante algoritmi matematici, l’ETo 
ad uno o più fattori climatici

Metodo di Blaney Criddle:       ETo(mm/d)=c[p(0,46xT+8)]



Metodi di stima dell’evapotraspirazione di riferimento (ETo):



Metodi di stima dell’evapotraspirazione di riferimento (ETo):
Evaporimetro di classe A

ETo = Ev x Ka

Atmometro



Metodi di stima dell’evapotraspirazione massima della coltura:
ETc = ETo x Kc   (Kc= coefficiente colturale)



Metodi di stima dell’evapotraspirazione massima della coltura:
ETc = ETo x Kc   (Kc= coefficiente colturale)



Determinazione del momento dell’intervento irriguo

Si dovrebbe intervenire con l’irrigazione ogni qualvolta lo stato idrico del volume
di suolo interessato dagli apparati radicali scende al di sotto di un limite critico 
per la pianta, cioè quando si esaurisce l’acqua facilmente disponibile o utilizzabile
dalla coltura.

Ritardare l’adacquata significa sottoporre la coltura ad uno stress idrico e perdere
Quindi una parte del beneficio conseguibile con l’irrigazione

Anticipare l’adacquata quando il terreno è ancora sufficientemente provvisto di 
Acqua comporta perlomeno un aggravio ingiustificato dei costi di produzione.



Determinazione del momento dell’intervento irriguo



Determinazione del momento dell’intervento irriguo mediante 
la misura dello stato idrico del suolo: 
si interviene con l’irrigazione quando l’umidità o il potenziale idrico del terreno si 
approssima al limite inferiore della riserva idrica facilmente utilizzabile. 



Determinazione del momento dell’intervento irriguo mediante 
la misura dello stato idrico della pianta: 

si interviene con l’irrigazione quando la coltura manifesta sintomi di stress idrico. 



Determinazione del momento dell’intervento irriguo mediante il 
computo del bilancio idrico del suolo (metodo evapotraspirometrico): 

si interviene con l’irrigazione quando l’evapotraspirazione della coltura, al netto degli 
apporti idrici naturali, ha esaurito la riserva idrica facilmente utilizzabile del suolo. 



Determinazione del momento dell’intervento irriguo mediante il 
computo del bilancio idrico del suolo (metodo evapotraspirometrico): 
si interviene con l’irrigazione quando l’evapotraspirazione della coltura, al netto degli 
apporti idrici naturali, ha esaurito la riserva idrica facilmente utilizzabile del suolo. 



L’Irrigazione delle colture: metodi irrigui

• Sommersione

su tutta la superficie
• Scorrimento

inalveato (a solchi)

Met. Gravimetrici

•Aspersione

• A microportata di erogazione

• Sub irrigazione







INFILTRAZIONE  LATERALE DA SOLCHI
L’acqua viene immessa in solchi di appropriate 
dimensioni e fittezza e arriva alle radici delle piante sia 
con movimento verticale di penetrazione nel terreno 
che con moto laterale attraverso le pareti dei solchi.



INFILTRAZIONE  LATERALE DA SOLCHI
L’acqua viene immessa in solchi di appropriate 
dimensioni e fittezza e arriva alle radici delle piante sia 
con movimento verticale di penetrazione nel terreno 
che con moto laterale attraverso le pareti dei solchi.







Le grandi macchine irrigue
Irrigatori giganti mobili Ali traslanti e Pivot



MICROPORTATA DI EROGAZIONE
L’acqua arriva sul terreno tramite ugelli distributori (gocciolatori) inseriti in tubazioni di plastica 
ubicate sulla fila della della coltura e in prossimità della pianta.


